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Domenica 
la sfida 
dì San Siro 

I ricordi di Gianni Monti, da ventisei anni medico sociale del Milan 
con 60 stracittadine dietro le spalle: «Liedholm sembrava addormentato» 
«Rocco era incredibile, riusciva a fare ridere i giocatori anche dopo 
una settimana di ritiro». Il soprannome affibbiatogli da Trapattoni 

I derby del dottor Ginko 
Ascoli 
DeSisti 
fa pace 
con Rozzi 

• LUCAMARCOUNI 

Wm ASCOLI. Il caso Rozzi-Dc 
Sisti si è risolto all'insegna del
la tregua armata.Una soluzio
ne decisamente inaspettata, 
proprio quando ormai tutti da
vano per certo il licenziamento 
del tecnico. Una soluzione af
fiorata dopo un faccia a faccia 
di due ore, ieri mattina, tra i 
due protagonisti. 

•Il presidente mi ha chiama-
K to - ha detto Picchio - e dopo 
• ì un iniziale momento di tensio

ne, con ciascuno di noi pronto 
a ribadire le proprie tesi, siamo 
arrivati ad un chiarimento an
che sulle questioni più •indige
ste». Rozzi mi è sembrato sin
cero e mi auguro che la riap
pacificazione sia definitiva. In
somma, sono soddisfatto, an
che se con riserva: voglio leg
gere ciò che apparirà sui 
giornali. Adesso dovrò pensare 
esclusivamente a fare il mio 
dovere. Partirò alla volta di Ca
gliari, dove Mazzone ci attende 
con la baionetta». 

Poi il tecnico è tornato sul 
colloquio con il presidente: 
•Non abbiamo parlato né di 
Bierhofl né del futuro. Posso 
comprendere il disorienta
mento dei giocatori, che si so
no ritrovati come dei figli 
quando litigano i loro genitori, 
ma loro devono soltanto pen
sare a giocare, impegnandosi 
sempre». 

Dunque, dopo giorni di tem
pesta, ad Ascoli 6 tornata im
provvisamente la quiete. E lo 
testimoniano anche le affer
mazioni di Rozzi. 

•Era mia intenzione - ha 
detto il massimo esponente 
bianconero - dare uno scosso
ne. Temevo che dopo la scon
fitta casalinga con un autogol 
e bel gioco, ci si potesse rilas
sare ed in qualche maniera 
rassegnare alla retrocessione. 
In fondo, con il mio sfogo, in
tendevo riferirmi a tutto l'am
biente e non al tecnico in parti
colare. Sia chiaro, se il mister 
fosse davvero un perdente non 
l'avrei preso, invece l'ho voluto 
anche perché ha ottenuto suc
cessi lusinghieri. Anche quan
do ha fatto riferimento al suo 
guadagno (300 milioni, ndr) 
non volevano esserci allusioni 
o riferimenti polemici». 

Rozzi ha voluto chiarire an
che le dichiarazioni riguardo 
Giordano: «Anche nell'occa
sione del riferimento a Giorda
no, preciso che non ho voluto 
mal intromettermi nell'aspetto 
tecnico. Sono intervenuto solo 
per far capire al tecnico, visto il 
mio buon rapporto con l'attac
cante, che non doveva even
tualmente farsi scrupoli, trat
tandolo alla stregua degli altri 
giocatori. Mi ha fatto piacere, 
comunque, che De Sisti abbia 
difeso la propria autonomia a 
livello tecnico. Ha dimostrato 

p* carattere». 
j'v.- A questo punto il pensiero 

toma al campionato ed ai 
J.;» quattro punti in classifica. «Ora 
i < si riparte - ha concluso Rozzi -

e Picchio è la persona più 
adatti per tirarci fuori da que
sta situazione. Per risolvere il 
problema Bìcrhoff c'è un di
scorso in piedi con l'Inter ed 
abbiamo ancora un po' di 
tempo». 

Giovanni Monti, detto Ginko, medico sociale del Mi
lan con 60 derby alle spalle, racconta lo strano fasci
no della sfida stracittadina. «Tutto è cambiato tran
ne il derby. I giocatori lo sentono sempre in modo 
fortissimo». Le battute di Nereo Rocco, di Nils Lie
dholm e l'enorme carica emotiva di Arrigo Sacchi. 
Le polemiche su Gianni Rivera, il premio di un mi
lione che promise Federico Sordillo. 

DARIO CKCCARKLLI 

• 1 MILANO Lo chiamano 
Ginko, come l'ispettore che da 
una vita bracca inutilmente 
Diabolik. L'idea venne a Tra
pattoni quando 26 anni fa vide 
a Milancllo quel giovane dotto
rino alto come una pertica. Ca
pelli a spazzola, viso affilato, 
passo dinoccolato. Perfetto, il 
suo sosia. 'Ragazzi, siamo a 
posto, ora c'i* Ginko a difende
re le nostre caviglie». I nomi
gnoli, si sa, s'appiccicano co
me la colla. Da allora, Gianni 
Monti, medico sociale del Mi
lan, si fi trasformato nel dottor 
Ginko. Un dottore negli anni 
fedele, come l'Arma dei cara
binieri. Passano gli allenatori, 
passano i giocatori, passano i 
presidenti: ma lui fi sempre 11, 
seduto sulla panchina, pronto 
a scattare in caso d'emergen
za. Anche il suo intervento fi 
un classico: breve corsa, una 
rapida occhiata, e altrettanto 
rapido rientro. Nove volte su 
dieci si rialzano tutti. 

Ginko, che ora ha 52 anni, 
non fi cambiato. Il taglio dei 
capelli a spazzola, pur imbian
cato dal tempo, resiste a qual
siasi moda. Ginko, oltre ai suoi 
26 anni di militanza rossonera, 
tiene un altro primato: quello 
dei derby. Dalla panchina ros
sonera ne ha visti 60. Derby coi 
fiocchi, densi di rivalità e di in
candescenti polemiche. 

Come U' ha vtantl, dott. 
Monti? 

Con il derby ho un legame par-' 
ticolarc. Il mio esordio, infatti, 
avvenne proprio in occasione 
di un derby. Eravamo nel 1966 
e il Milan veniva allenato da 
Silvestri. Fini uno a uno, un de
butto morbido. Il disastro al ri
tomo: il Milan fu travolto con 
quattro gol che costarono la 

panchina a Silvestri. Ouesto la
voro avrei dovuto farlo per 
qualche mese. Dopo mi chie
sero se volevo restare. Beh, ec
comi qua. 

Derby, sempre derby. Non è 
troppo romanzato questo 
appuntamento? 

Direi di no. Rispetto agli anni 
sessanta molte cose sono 
cambiate. L'atteggiamento dei 
giocatori verso ilderby però fi 
sempre lo stesso. Difatti anche 
gli allenatori cercano sempre 
di non surriscaldare ulterior
mente l'ambiente. Inimitabile 
in questo senso fi stato Nereo 
Rocco. Aveva sempre delle 
battute che riuscivano a di
strarre i giocatori. In quel pe
riodo, prima di un derby, il riti
ro durava quasi una settimana. 
E in quella settimana, ovvia
mente, i giocatori non poteva
no vedere nfi mogli nò fidanza
te. Immaginate come erano 
contenti. Bene, Rocco ne pren
deva in mezzo uno e comin
ciava a fare delle strane allu
sioni: "Tua moglie 6 a casa? 
Mah, se ti fidi... Certo, una setti
mana fi lunga... Forse 6 meglio 
che telefoni...". Quelli più inge
nui ci cascavano e s'arrabbia
vano. Tutti ridevano e Rocco 
riusciva cosi a sbollire la ten
sione. 

E gli altri? Uedbolm, Sac
chi? 

Beh, Liedholm aveva del siste
mi tutti suoi. Dava sempre l'im
pressione che dormisse, inve
ce era solo un suo modo di fa
re. Poi stemperava le tensioni 
con un umorismo surreale, tal
mente fine che pochi lo capi
vano. Ricordo un derby che a 
pochi minuti dalla fine stava
mo perdendo per due a zero. 
In un modo incredibile, De 

Vecchi segna due gol in due 
minuti. Noi non stavamo più 
nella pelle dalla gioia. Lie
dholm invece, prendendomi 
per un braccio, mi chiede tutto 
serio: "Quanto manca?" È fini-
la, rispondo io. E lo svedese 
conclude: "Peccato, ancora un 
minuto e vincevamo per 3 a 2". 
Con Sacchi era tutto diverso. 
Lui si carica al massimo anche 
quando deve giocare contro la 
Cremonese. È sempre su di gi
ri, non c'fi differenza. Uno che 
sentiva moltissimo il derby era 
Paolo Rossi. Quando arrivò al 
Milan era ormai agli sgoccioli 
pervia delle ginocchia. Contro 
l'Inter invece realizzò una 
splendida doppietta. 

E Rivera? 
Mah, Rivera per fermarlo dove
vano buttarlo giù. Troppo bra
vo, non c'ora niente da fare. Lo 
chiamavano •l'abatino», ma in
vece sapeva soffrire come po
chi. In un derby, dopo cinque 
minuti, si fratturò in più parti il 
setto nasale. Un dolore atroce. 
Nonostante ciò giocò benissi
mo (ino alla fine. Non solo: tre 
giorni dopo si ripetè in una 
partita di coppa. 

EI presidenti? 
Mah, volevano vincere tutti. Il 
più accanito fu Sordillo che, 
per una vittoria in un derby, 
promise un milione di premio 
a testa. Una cifra enorme. Pen
sale che in quel periodo un in
gaggio era sui 12 milioni. 

La vittoria di Coppa ha riportato il sereno alla Samp 
Il brasiliano ha ricucito lo strappo tra i giocatori 

Cerezo gran paciere 
il segreto di Boskov 
La bella vittoria con la Stella Rossa e la prestazione-
super di Roberto Mancini hanno fatto rivivere l'at
mosfera dell'anno tricolore. Un po' di ossigeno per 
gli «scudettati», travolti in campionato da una serie 
impressionante di batoste. La rinascita in Coppa 
Campioni è anche frutto di una scelta: Boskov ha 
praticamente mandato in campo la squadra del
l'anno scorso, ripudiando gli acquisti estivi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• • GENOVA. L'oggetto smar
rito è di nuovo fra noi, in tutti i 
sensi: perché la Nuova Samp-
doria che marcia verso Torino 
decisa a rimettersi In carreg
giata anche in campionato, fi 
in realtà la vecchia Samp, 
quella dello scudetto, senza 
Dossena ma con Ivano Bonetti 
(già presente l'anno scorso) 

sulla fascia sinistra. Via le novi
tà: accantonato Silas, il •brasi
liano di Dio» inutile lusso già 
fallito a Cesena, messo a ripo
so Orlando, annientato da se 
stesso e dalla legnata-Gullit, re
legati definitivamente In pan
china Dario Bonetti e Buso, 
che rincalzi in fondo erano e 
dunque rincalzi restano. Chi 

Allarme infermeria 
in casa nerazzurra 
Bergomi e Berti ko 
Matthaeus a letto 

•f i MILANO. Allarme rosso all'Inter. La squadra 
nerazzurra, che ieri pomeriggio ha incredibil
mente pareggiato con il Saranno (0-0). ha l'in
fermeria affollata. A parte Bergomi, afflitto da 
una pubalgia da molti giorni, che quasi sicura
mente non sarà in campo domenica, va segna
lato l'infortunio al ginocchio sinistro di Nicola 
Berti. Berti si fi procurato una distorsione duran

te l'amichevole e non sarà molto facile recupe
rarlo per il derby. Anche Matthaues non sta be
ne. Ieri non ha giocalo pervia di un raffreddore 
che gli ha procurato qualche linea di febbre. 
Non fi preoccupante, ma intanto non ha potuto 
allenarsi. Va ricordato inoltre che anche Bian
chi non è disponibile. Insomma una situazione 
difficile. Tra l'altro continua la crisi di Klin-
smann: ieri durante l'amichevole ha perfino 
sbagliato un rigore. 

Dal Milan notizie più rassicuranti. Ieri, all'Are
na civica, davanti a mille persone, ha battuto 
per sette a uno la Gemeaz, una formazione che 
gioca in promozione. Le reti sono state firmate 
da Gullit (2), Massaro (2), Serena (2), Dona-
doni (1). Van Baslen ha riposalo insieme a Co-
stacurta e ad Antonioli. Nel derby non dovreb
bero giocare Evani e Alberlini. Alla partita assi
sterà anche il et della nazionale Arrigo Sacchi. 

UDa.Ce. 

Mancini (a sinistra) festeggiato da Ivano Bonetti dopo il gol; in alto, il dottor Giovanni Monti 

ha compiuto e chi ha avallato 
l'ultima campagna-acquisti 
dovrebbe arrossire: meglio la 
Sampdorla di una volta, quella 
che ha spazzato via i resti della 
Stella Rossa e che, più vecchia 
e logora, oggi non ha più nem
meno Dossena e si ritrova 
pressoché senza alternative. 
Perso lo scudetto, le restano un 
obiettivo vero (la Coppa Cam
pioni) e due consolazioni da 
poco: Coppa Italia e zona-Ue
fa. Con una certezza: fi ancora 
la Samp degli ex ragazzini ter
ribili quella che dovrà comun
que sopportare il peso della 
stagione, realizzare il realizza
bile nell'anno del dopo-scu-
detto, ilpiùinfidochecisia. 

Tutto molto complicato ma, 
per 24 ore, Bogliasco ha ripre
so vita, come si fosse miracolo
samente tornati al maggio 

scorso. Perche-, se la novità era 
una Sampdoria di nuovo vin
cente e una coppia Mancini-
Vialli risorta dalla depressione, 
c'era anche da registrare la fi
ne delle polemiche Boskov-
Mancini: riassunta dall'imma
gine seguita al raddoppio 
sampdonano di mercoledì 
notte, gli ex duellanti che sì ab
bracciano felici. «È stata una 
vittoria anche per il nostro alle
natore - dice Mancini -. Gli vo
gliamo molto bene, gli dobbia
mo molto se non tutto, ma non 
fi vero che si fi vinto soltanto 
per salvare la sua panchina». 
L'impressione fi che tuttavia 
Mancini abbia festeggiato so
prattutto una vittoria persona
le: una splendida prestazione, 
da otto in pagella, davanti agli 
occhi di Arrigo Sacchi. -Ma il et 
deve fare in pace le sue scelle, 
provare giocatori... no. non mi 

aspetto una convocazione per 
la partita con Cipro, malgrado 
tutto. Quella, mi sembra una 
gara fatta apposta per gli espe
rimenti». Sul futuro della squa
dra, il •mito» dei tifosi doriani 
la vede cosi: «La formazione 
che ha battuto la Stella Rossa 
mi sembra maggiormente 
equilibrata, con un centrocam
pista in più: fa ben sperare, fin 
da domenica a Torino. Trove
remo una squadra che si fi sfo
gata ad Atene, segnando an
che un paio di gol. Meglio cosi, 
finora fra Roma, Napoli, Milan 
abbiamo rilanciato mezzo 
campionato». 

Molto sollevato Vujadin Bos
kov. -Il segreto della nostra vit
toria fi stato il grande pressing: 
la loro difesa non l'ha soppor
tato. Mi fi piaciuto moltissimo 
Katanec, ora che sta bene po

trà tornare quello del primo 
anno a Genova. La Stella Ros
sa ha giocato troppo rilassata, 
con l'alibi degli assenti. Savice-
vic? Per me poteva giocare, 
hanno scelto loro di non ri
schiarlo in vista della finale 
della Coppa Intercontinentale 
(8 dicembre a Tokio)». Molti i 
complimenti a Lombardo, an
che da parte del tecnico. «Ve
niva da un mese piuttosto gri
gio, tutta la squadra in campo 
ne risentiva. Lui ù uno che, col 
tipo di gioco che fa. non riesce 
a mascherar; i momenti diffi
cili». Una confessione sulla tor
mentata vigilia di Coppa. •! 
giocatori litigavano in conti
nuazione, un nervosismo in
credibile. Ho detto a Cerezo 
«Falli smettere tu, che se il più 
vecchio». Quella rabbia, l'han
no poi buttata sul campo». 

Alla Disciplinare 
i «casi» 
di Brano 
e Policano 

Le pesanti squalifiche inflitte dopo Juventus-Torino dal giu
dee sportivo ai giocatori granata Pasquale Bruno (nella fo
to) e Roberto Policano - otto giornate al primo, quattro a) 
secondo - saranno oggi all'esame della Commissione disci
plinare della Lega professionisti. La Disciplinare discuterà il 
reclamo presentato dal Torino contro le due squalifiche, e 
contro un'ammenda di 2 milioni di lire inflitta alla società 
Saranno inoltre presi in esame i deferimenti del procuratore 
federale a carico delle società Atalanta, Sampdoria, Roma e 
Reggina perviolazioni delle norme antiviolenza. 

MohammedAlì 
aTelethon 
per trovare fondi 
contro la distrofia 

Anche Mohammcd Ali 
(Cassiu.s Clay) parteciperà 
alla maratona televisiva in
temazionale per la raccolta 
di fondi a favore della ricer
ca contro la distrofia musco-
lare. Tra gli appuntamenti, 

~ ^ , ™ — ^ ^ " ^ ™ ~ • " organizzati dall'Uisp, a Tori
no fra il 7 e 1' 8 dicembre prossimi, una kermesse sportiva, 
sabato 7, cinquanta dello sport e dello spettacolo e una ce
na di gala nella palazzina di caccia di Stupinigi. La cena, or
ganizzala con la collaborazione di Lyons e Uildm (Unione 
italiana per la lotta contro la distrofia muscolare) precederà 
la cerimonia di consegna della seconda edizione del pre
mio intemazionale «Sport e solidarietà», dedicato nel '90 a 
Nelson Mandela e quest'anno a Mohammed Ali, che conse
gnerà personalmente il premio (un olivo bonsai) ai vincito
ri. 

Sos violenza 
Per i campionati 
minori 
rischio di stop 

Nel calcio minore c'fi troppa 
violenza. In alcune regioni 
potrebbero essere sospesi i 
campionati inferiori e dilet
tanti. Lo ha annunciato il 
commissario straordinario 

^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ dell'Associazione italiana 
™"~^^^^^™*™^^ — ™ arbitri, Michele Picrro. inter
venendo ad Avezzano al convegno sul tema «Violenza negli 
stadi: rapporto arbilro-giocaton». «In alcune regioni - ha af
fermato - la situazione ù addirittura tragica, per cui stiamo 
prendendo in considerazione l'ipotesi di sospendere i vari 
campionati dove più frequenti sono i casi di violenza». 

Pablito Rossi 
assolto 
Non ha evaso 
il fisco 

Paolo Rossi, centravanti del
la nazionale di calcio cam
pione del mondo in Spagna 
'82, è stato assolto ieri dall' 
accusa di evasione fiscale. Il 
calciatore era stato rinviato a 
giudizio davanti al tribunale 

^ ™ ^ " " " " , ™ — di Prato pei non aver iscritto, 
nella denuncia dei redditi del 1979, i 52 milioni ottenuti dal
la Federcalcio quale premio per la partecipazione ai mon
diali di Argentina 78. La somma avrebbe fatto salire il reddi
to dichiarato di Rossi a 179 milioni. Il tribunale di Prato ha n-
tenuto che il fatto non costituisce reato in quanto la somma 
era stata corrisposta al netto dell'imposta del 20 per cento 
versata all'erario dalla stessa Federcalcio. 

Gamba fratturata 
perRuiAguas 
attaccante 
del Benfica 

L'attaccante del Benfica. Rui 
Aguas ha subito l'altra sera 
la frattura della gamba de
stra all'87' di Dinamo Kiev-
Benfica di Coppa Campioni. 
Ieri Aguas è ripartito in aereo 
con la squadra e sarà sotto-

•̂«««««««««•«««««««•»«««««» peto acj intervento chirugi-
co in una clinica portoghese. Aguas, 31 anni, è rimasto infor
tunato dopo un tackle con l'ucraino Alexanenkov nel corso 
dell'incontro vinto dalla Dinamo Kiev 1 -0. 

Illeso Nannini 
un'uscita 

di pista 
al Mugello 

Uscita di pista, senza alcuna 
dODO Un'USCita conseguenza per il pilota, d, 
. . I v . ••«#•»*•«• Alessandro Nannini impe

gnato per il terzo ed ultimo 
giorno all'autodromo inter
nazionale del Mugello con I" 
Alfa 75 turbo evoluzione. L' 

»»»»»»»»»»»»»^™»>»»»»»» incidente à accaduto in pre
senza di una nebbia particolarmente intensa e di un fondo 
stradale viscido e bagnato in molti tratti. La macchina di 
Nannini poco prima della curva San Donato fi arrivata lunga 
ed è finita nella sabbia della via di fuga dove si fi fermata 
senza danni per il pilota e per la macchina. 

L'Imet Perugia 
di pallavolo 
sponsorizzerà 
«Telefono donna» 

La squadra di pallavolo fem
minile della Imet Perugia, 
prima in classifica nel Cam
pionato di A/1, da domani 
giocherà con una maglia re
cante, sulla manica destra, 
lo slogan «Tra il silenzio ed il 

^ ™ ™ " ^ ^ ™ " pianto... Scegliamo la paro
la» ed il numero del "telefono donna». L'iniziativa, promossa 
dal centro per le pari opportunità tra uomo e donna e dalla 
regione Umbria, fi stata presentata ieri ed ha avuto come 
«madrine» le attrici Ilaria Occhini e Anna Maria Guarnieri, 
che si trovano a Perugia per le repliche della commedia gol
doniana «la moglie saggia». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.40 Tennis: Francia-Stati Uniti, finale della Coppa Da

vis. 
Raldue. 20.15 Tg2 Lo sport; 24.00 Sci: Slalom gigante maschile 

di Coppa del Mondo (2* manche). 
Raltre. 16.05 Pallamano: Bressanone-Trieste: 17.25 Sci: Slalom 

gigante maschile di Coppa del Mondo ( 1 • manche). 
Tmc. 13.00 Sport News; 17.25 e 20.25 Sci' Slalom gigante ma

schile di Coppa de! Mondo. 
Tele + 2. 12.30 Tennis: Atp Tour 19.30 Sport time; 20.00 Calcio 

Campionato tedesco. 
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O g g i , o v u n q u e v o i s i a t e , 

mo l l a te t u t t o e c o r r e t e ' \ u 

T M C c ' è la C o p p a d e l 

M o n d o di sc i . T u t t e le gare 

p i ù i m p o r t a n t i t rasmesse 

in d i r e t t a e c o m m e n t a t e 

da B runo Gat ta i . E per man

t e n e r v i i n a l l e n a m e n t o 

d o m a n i e d o p o d o m a n i ci 

sono a l t r i a p p u n t a , n e n t i . 
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